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Adorazione 

Eucaristica
DIO E’ AMORE

 Sui passi di San Giovanni
 Testimoniato da San Francesco di Assisi
Chiostro del Convento San Francesco di Assisi
Frati Minori Conventuali

Benevento
giovedì 26 marzo 2012 – ore 20,45
INTRODUZIONE:   
Canto d’introduzione 

            (mentre si canta viene introdotto il Santissimo)
(Sacerdote) Scongiuro tutti voi, fratelli, baciandovi i piedi e con tutto l’amore di cui sono capace, che prestiate, per quanto potete, tutta la riverenza e tutto l’onore al santissimo corpo e sangue del Signore nostro Gesù Cristo,  nel quale tutte le cose che sono in cielo e in terra sono state pacificate e riconciliate a Dio onnipotente. Tutta l’umanità trepidi, l’universo intero tremi e il cielo esulti, quando sull’altare, nella mano del sacerdote, si rende presente Cristo, il Figlio del Dio vivo. O ammirabile altezza e degnazione stupenda! O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell’universo, Dio e Figlio di Dio, così si umili da nascondersi, per la nostra salvezza, sotto poca apparenza di pane! Guardate, fratelli, l’umiltà di Dio, ed aprite davanti a lui i vostri cuori; umiliatevi anche voi, perché siate da lui esaltati. Nulla, dunque, di voi trattenete per voi, affinché totalmente vi accolga colui che totalmente a voi si offre. (San Francesco)

(breve pausa di riflessione)
(Tutti a cori alterni) 

Tu sei santo, Signore, solo Dio, che operi cose meravigliose.

Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo.

Tu sei re onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra.

Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dèi.

Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, il Signore Dio vivo e vero.

Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza, Tu sei umiltà, Tu sei pazienza,

Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine. Tu sei sicurezza, Tu sei quiete.

Tu sei gaudio e letizia, Tu sei nostra speranza, Tu sei giustizia.
Tu sei temperanza, Tu sei tutta la nostra ricchezza a sufficienza.

Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine. Tu sei protettore, Tu sei custode e nostro difensore.

Tu sei fortezza, Tu sei refrigerio.

Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede, Tu sei la nostra carità.

(Tutti) Tu sei tutta la nostra dolcezza, Tu sei la nostra vita eterna grande e ammirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.
(San Francesco – Lodi di Dio Altissimo)
(Primo lettore) UNA GIOIA CHE NON SI PERDE 
Quanto più io do spazio in me allo Spirito di Dio, tanto più entro in contatto con la gioia che è in me, indipendentemente dalla situazione esteriore ed interiore, nella quale io mi trovo adesso. Ciò mi dà una sensazione di libertà. La gioia, che è in me, è alla fin fine divina. Nessuno me la può contestare. Può certamente appannarsi, ma essa è sempre presente sotto le turbolenze della mia vita, al fondo del mio cuore.
Proprio nei momenti della mia vita nei quali tutto mi va storto cerco di entrare in contatto con la mia gioia interiore. Allora ne ho la sensazione: succeda quel che deve succedere, ma questa gioia interiore è dentro di me. Dio è in me e dove c'è Dio c'è la gioia, la sensazione che tutto è buono, la gioia per il fatto di essere una persona amata da Dio, arricchita dalla vitalità e dalla fantasia, una persona libera, sulla quale nessuno ha potere.  Nella vita capita spesso le incomprensioni, contrasti e via dicendo, per me questa esperienza deve essere una sfida per la mia vita spirituale. 
Posso vivere spiritualmente solo quando io sono riconosciuto e sostenuto da tut​ti? Mi lascio travolgere talmente verso il basso dalle af​fermazioni critiche da non avere più nessun gusto per la liturgia e per la mia vita di monaco o di laico? Oppure tutto questo è una sfida a vedere proprio ora in Cristo il mio fondamento, sul quale solamente io costruisco? Quan​do nella meditazione mi passano per la testa questi pen​sieri, improvvisamente ecco l'intuizione: vi è in me uno spazio di gioia, che nessuno mi può togliere. Nel più profondo del mio cuore c'è una fonte di creatività e dì voglia di vita, che è più forte di ogni riconoscimento e di ogni comprensione esteriore. Improvvisamente il fatto di essere incompreso non mi paralizza più. Ma mi mette le ali per essere in contatto con questa gioia interiore. Proprio in una situazione così paralizzante sono riuscito anche a scrivere. Scrivendo, i pensieri mi sgorgavano da dentro. Ho avvertito quale forza abbia la gioia. È una energia che vorrebbe scorrere, che è più forte di me.

(breve brano musicale/adorazione silenziosa)

(Secondo Lettore) ABITARE NELLA CASA DELL'AMORE 

Questa è una singolare metafora dell'a​more. L'amore non e soltanto un sentimento passeggero. E uno spazio in cui si può rima​nere. Gesù, tuttavia, indica anche la condizione per rimanere nell'amore: «Se osserve​rete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore» (Gv 15,101). Non possiamo godere da soli dell'amore di Dio. Dobbiamo continuare a farlo scorrere verso gli altri. Altri​menti ristagna. E allora lo spazio d'amore, in cui si può abitare tanto bene, crolla.
L'amore di Gesù non prende, come fa spesso il nostro, ma dà. E puro dono. A un amore del genere, che lascia liberi e si dona.
Il nostro amo​re si mescola spesso al desiderio di avere l'al​tro tutto per noi, di riuscire a possederlo. Vogliamo tenerlo stretto, in modo che non ci lasci mai più. E non ci accorgiamo di come gli togliamo l'aria per respirare, di come sot​traiamo la possibilità di evolversi, di diventa re interamente se stesso. Spesso vogliamo es​sere noi a plasmare la persona amata e com​primerla nella forma che ci sembra amabile. Il gesto della croce esprime il contrario: ci la​scia liberi, ci invita a farci abbracciare, ma ci lascia anche andare, affinché possiamo per​correre in libertà il nostro cammino.
(breve brano musicale/adorazione silenziosa)
(Frate)
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Ama la vita così com'è 

Amala pienamente, senza pretese; 

amala quando ti amano o quando ti odiano, 

amala quando nessuno ti capisce, 

o quando tutti ti comprendono.

Amala quando tutti ti abbandonano, 

o quando ti esaltano come un re. 

Amala quando ti rubano tutto, 

o quando te lo regalano.

Amala quando ha senso 

o quando sembra non averlo nemmeno un po’.

Amala nella piena felicità, 

o nella solitudine assoluta. 

Amala quando sei forte, 

o quando ti senti debole. 

Amala quando hai paura, 

o quando hai una montagna di coraggio. 

Amala non soltanto per i grandi piaceri 

e le enormi soddisfazioni; 

amala anche per le piccolissime gioie. 

Amala seppure non ti dà ciò che potrebbe, 

amala anche se non è come la vorresti. 

Amala ogni volta che nasci 

ed ogni volta che stai per morire. 

Ma non amare mai senza amore. 

Non vivere mai senza vita!

(Madre Maria Teresa di Calcutta)

(Terzo Lettore)
TU SEI IL MIO FIGLIO PREDILETTO, LA MIA FIGLIA PREDILETTA 

Un tentativo di rendermi conforme dell'amo​re di Dio è stato per me la meditazione sul battesimo di Gesù. Gesù si cala nel Giordano, nell'acqua che è carica della colpa dei molti che si sono fatti battezzare nel fiume da Giovanni. Mentre entra in ac​qua, il cielo si apre sopra di lui. E Dio gli di​ce: «Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi so​no compiaciuto».
Nella meditazione ho sperimentato la realtà di questo amore quando ho sovrappo​sto consapevolmente la frase «Tu se il mio fi​glio prediletto» alla paura, all'oscurità, al fal​limento, alla mediocrità, alla menzogna esi​stenziale in me. Ho tentato di calarmi nel​l'acqua del mio inconscio, nel regno delle ombre in cui ho rimosso tutto quanto fugge la luce del sole, ciò che non mi va di guarda​re alla luce del giorno. Per me è una bella im​magine del battesimo di Gesù il fatto che il cielo sopra di lui si sia aperto proprio quanto egli si è calato nelle profondità del Giorda​no. Il cielo vuole aprirsi anche sugli abissi della mia anima. Ma devo avere il coraggio di calarmi in tali abissi, per percepire là in fondo, con un suono nuovo, le parole: «Tu sei il mio figlio prediletto»; «Tu sei la mia fi​glia prediletta».  Ogni parlare che si fa dell'amore di Dio ci lascia indifferenti se non giunge fino alle esperienze della nostra vita quotidiana.
Una cosa che mi aiuta a percepire l'amore di Dio è sedermi al sole, sapere di essere av​volto interamente dall'amore vivificante del Signore. Così come il sole riscalda la pelle per poi pervadere tutto il corpo, l'amore di Dio vuole entrare in ogni poro della mia esi​stenza. L'amore di Dio non è qualcosa di puramente razionale. Lo si può sperimentare, proprio nella creazione, proprio nel sole che mi pervade con i suoi raggi o nel vento che mi accarezza dolcemente. 
(breve brano musicale)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15, 12-17)

Questo è il mio comandamento che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi.

Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici.

Voi siete  miei amici, se fate ciò che io vi comando.

Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.

Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.

(breve riflessione)

(breve brano musicale)

(Quarto Lettore) DAL TRATTATO DELL’AMOR DI DIO 

L'uomo è la perfezione dell'universo, lo spirito è la per​fezione dell'uomo, l'amore quello dello spirito e la carità quella dell'amore: ecco perché l'amore di Dio è il fine, la perfezione e l'eccellenza dell'universo. In questo, consiste la grandezza e il primato del comandamento dell'amore divino che il Salvatore chiama il primo e il più grande comandamenti'. Questo comandamento è come un sole che dà lustro e dignità a tutte le leggi sacre, a tutti gli ordini divini e a tutte le sacre Scritture. Tutto è fatto per questo amore celeste e tutto a lui si riconduce: dal sa​cro albero di questo comandamento dipendono tutti i con​sigli, le esortazioni e gli altri comandamenti, come suoi fiori, e la vita eterna, come suo frutto; e tutto ciò che non tende all'amore eterno, tende alla morte eterna. Grande comandamento, la cui pratica perfetta continua per la vita eterna, anzi non è altro che la vita eterna.
Ma non si può pretendere di raggiungere quest'amore cosi perfetto in questa vita mortale, perché ancora non ab​biamo né il cuore, ne l'anima, né lo spirito, né la forza dei beati: ora è sufficiente che amiamo con tutto il cuore e con tutte le forze che abbiamo. Finche siamo bambini, siamo buoni come lo sono i bambini, parliamo come I bambini, amiamo come i bambini; ma quando, lassù in cielo, saremo perfetti, saremo liberati dall'Infanzia e ameremo Dio perfettamente. Nemmeno bisogna, che durante l'infanzia della nostra vita mortale trala​sciamo di fare quanto dipende da noi, secondo i comanda​menti che ci sono stati dati; giacché, non solo lo possiamo, ma è anche molto facile, perché tale comandamento viene dall'amore e dall'amore di Dio che, essendo sommamente buono, è sommamente amabile.
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Altissimo glorioso Dio,

illumina le tenebre

de lo core mio

e damme fede retta, speranza certa e caritade perfetta,

senno e cognoscemento,

Signore

che faccia lo tuo santo e verace comandamento.

Amen

(FF 276)
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(Frate)

Non abbiate paura di accogliere Cristo e di accettare la Sua potestà! 

Non abbiate paura! Aprite, anzi spalancate le porte a Cristo!

Alla Sua salvatrice potestà aprite i confini degli Stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti campi di cultura, di civiltà, di sviluppo.

Non abbiate paura! Cristo sa cosa è dentro l'uomo. Solo Lui lo sa! 

Oggi così spesso l'uomo non sa cosa si porta dentro, nel profondo del suo animo, del suo cuore. 

Così spesso è incerto del senso della sua vita su questa terra. 

È invaso dal dubbio che si tramuta in disperazione.

Permettete a Cristo di parlare all'uomo.

Solo Lui ha parole di vita, sì! di vita eterna.
(Giovanni Paolo II)
(Quinto Lettore) SULLE ORME DI FRATE FRANCESCO 

Lo sguardo dell'uomo moderno è diventalo triste, perche sa vedere soltanto degli oggetti da sfruttare e da consumare. Ha appiattito la terra. Le realtà hanno perso la loro dimensione simbolica, sacra. Dio non vi è più presente. Ci sono soltanto delle «cose». Perfino il cielo stellato non racconta più la gloria di Dio. È un luogo da esplorare, nient’ altro. Gli esseri creati non rappresentano più dei -segni-. Allora l'uomo è rinviato a se stesso, al suo orizzonte limitato, alla sua solitudine. Il suo sguardo è quello del disincantato. Francesco impara lo stupore nell'intimità del suo Signore. Lo Spirito di Cristo risveglia il suo sguardo.
Gesù è stato il primo a invitare gli uomini a saper vedere attraverso il mondo creato l'annuncio di un uni​verso ancora più bello: quello del Regno, e a scorgervi l'azione permanente del Padre. Ha avuto questo sguar​do meravigliato. Nello sguardo stesso di Cristo, Fran​cesco educa il proprio sguardo. Dalla canna piegata dal vento, al sentiero sassoso in cui si perde il grano del seminatore, dal rosseggiare infuocato del tramonto, alla gallina che raduna i suoi pulcini sotto le ali, Gesù ha vibrato per la bellezza del mondo creato. Lui è la sorgente, la luce, la strada, il pane, la pietra, la porta. Ci dà l'intelligenza profonda delle cose create. Francesco attinge dallo stupore di Cristo il proprio stupore. E la sua netta preferenza per le creature più umili è ancora guidata da questo sguardo cristico.
L'amore gratuito, la bontà, che è la sorgente di ogni cosa e che un giorno sarà in ogni cosa, appaiono già in trasparenza agli occhi di Francesco. Il suo stupore di​venta allora azione di grazie. 

Se Francesco invita frate falco e frate lupo e sorella allodola a lodare il loro Creatore, non è dunque soltanto per semplice emozione romantica. Nessuna traccia di panteismo nel suo canto, lo sguardo meravigliato non lo distoglie affatto dalle realtà terrene. Francesco ritrova lo stupore come canto di grazia originale. Fraternizza con madre terra, dormendo dolcemente sopra di essa o addentrandosi nelle grotte per pregare.
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L'Eucaristia è amore in tutta la sua immensità.
Pane per la vita del mondo.

(Benedetto XVI)
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(Frate)

Amiamo dunque Dio e adoriamolo con cuore puro e mente pura, poiché egli stesso, ricercando questo sopra tutte le altre cose, disse: I veri adoratori adoreranno il Padre nello spirito e nella verità. Tutti infatti quelli che lo adorano, bisogna che lo adorino nello spirito della verità. 

Ed eleviamo a lui lodi e preghiere giorno e notte, dicendo: " Padre nostro, che sei nei cieli", poiché bisogna che noi preghiamo sempre senza stancarci. 

(FF 187,188)

Preghiera finale. 

ATTO DI AMORE

Ti amo, mio Dio, e il mio desiderio
é di amarti fino all’ultimo respiro della mia vita.
Ti amo, o Dio infinitamente amabile,
e preferisco morire amandoti,
piuttosto che vivere un solo istante senza amarti.
Ti amo, Signore, e l’unica grazia che ti chiedo
è di amarti eternamente.
Ti amo, mio Dio, e desidero il cielo,
soltanto per avere la felicità di amarti perfettamente.
Mio Dio, se la mia lingua non può dire ad ogni istante: ti amo,
voglio che il mio cuore te lo ripeta ogni volta che respiro.
Ti amo, mio divino Salvatore, perché sei stato crocifisso per me,
e mi tieni quaggiù crocifisso con te.
Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti
e sapendo che ti amo.
( S. Giovanni M. Vianney - Curato D'Ars)
(Consegna del mandato)

Orazione finale

Preghiamo:   
Signore Gesù, con gioia ci prostriamo in adorazione presso il tuo santo altare.

Con te, o Gesù, tutto è luce che rischiara la vita, tutto aiuta a proseguire il cammino, tutto è dolcezza... anche il dolore!

Tu sei fonte copiosa di purissima gioia.

Gioia che cominciamo a gustare qui, nella valle del pianto, e che sarà piena quando ci svelerai la tua gloria: al gaudio della fede subentrerà quello della visione.

Signore Gesù, tu, pane vivo disceso dal cielo, ci basti.

Non abbiamo bisogno di altri.

Tu sei la nostra vita.

Tu sei la nostra gioia.

Tu sei il nostro tutto.

Ci affidiamo a te:  nostro conforto, nostro gaudio, nostra pace.

(Paolo VI)
Benedizione Eucaristica

Canto finale.
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